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Gianna Nannini 
«Io arrabbiata? 
Sì, ma solo con 

chi se lo merita» 
Incontro con la giovane cantante, quasi 
una nuova stella internazionale del rock 

ROMA — Pare che Gianna Nannini sia una di quelle donne che 
si arrabbiano con estrema facilità, specialmente quando cantano. 
Sarà vero? Pare anche che sia un personaggio «cattivo», cosi, per 
definizione, anzi, per luogo comune. A noi, comunque, Gianna 
Nannini è parsa un po' diversa da come taluni si affannano a 
descriverla. *Quando bisogna incazzarsi con qualcuno o con 
qualcosa — ci ha detto — non mi tiro indietro». Niente di strano, 
anche se una cosa del genere succede sul palco, o in una sala 
d'incisione. Poi ogni epoca, almeno in teoria, ha i suoi «hungry 
young men», i suoi giovani arrabbiati. È anche un fatto di ideolo­
gia, oltre che di costume. • • 

Gianna Nannini è una di queste, un'artista che conosce e rico­
nosce alcune fratture, alcune contraddizioni della nostra musica 
e cerca di superarle, denunciandole alla gente. *Da noi — dice 
ancora — i cosiddetti cantautori hanno in qualche maniera im­
posto una stasi della ricerca musicale, fermandosi alle esperien­
ze di almeno dieci anni fa. Altri musicisti e altri gruppi sono 
andati avanti e, in parte, sono anche riusciti a misurarsi con il 
"potere dell'elettronica", della computerizzazione musicale: un 
problema che oggi sta alle costole di tutti quanti». 

Il «personaggio» Gianna Nannini ha delle caratteristiche a dir 
poco bizzarre. Evidentemente alcuni toni della sua immagine 
pubblica sono costruiti, più o meno strumentalmente da qualche 
nemico, altri però sono sinceri: sul palco, generalmente si pre­
senta con la faccia stanca, con l'aspetto di chi non dorme da 
giorni, con gli occhi quasi quasi — come s'è sentito dire in giro — 
indemoniati, pronti a catturare l'attenzione di tutti, aggiungiamo 
noi. Ma lei, «la Nannini», che cosa ne pensa di questa generica 
definizione di cantante aggressiva? "«L'aggressivito' suggerisce 
un'immagine di movimento; è una parola "energetica", insom­
ma positiva, ma io non mi sento proprio così, anzi, mi sembro 
una persona piuttosto equilibrata, soprattutto quando canto*. 

Rock, non rock, new-wave, no-wave. funky, rock-funky e via 
dicendo (etichette del genere ce ne sarebbero a migliaia); che 
tipo di musica scrive Gianna Nannini? *Mi viene una definizione 
divertente: "spezzato ritmico melodico". Spezzato come tutte le 
contraddizioni umane che viviamo di giorno in giorno, ritmico 
come la fretta che abbiamo tutti di concludere qualcosa; melodi' 
co come il flusso dei pensieri. Questa credo sia la musica adatta. 
al nostro momento, e proprio non mi piace quando mi dicono che -
suono il rock, Stratta di una "aureola"/in troppo tn/laiionata». 
Una bella spiegazione davvero. Non si può proprio dire che 
Gianna Nannini non abbia le idee chiare in testa. 

Altro nodo: la Germania. In questi ultimi tempi Gianna ha un 
successo quasi travolgente da quelle parti, come mai? «Li mi 
conoscono soprattutto per come canto e suono dal vivo: questo 
deve essere importante. Poi ai tedeschi interessa piti il "feeling", 
l'approccio diretto con la musica, che U testo, come invece succe­
de da noi. In ogni caso anche li sanno che cosa dico nei miei pezzi: 
i testi sonò stati tutti tradotti». 

A detta di alcuni, il nuovo paradiso terrestre della musica 
•giovane» ha spostato le sue radici proprio in Germania: «Non so 
bene quanto sia vera questa ipotesi, so solo che ti lo Stato stesso 
interviene a sostegno dei musicisti, in parte finanziando le pro­
ve. in parte fornendo spazi adatti alla ricerca e al perfeziona­
mento». E il «sogno americano» che fine ha fatto? «Quando ho 
scritto "America ' cercavo proprio dì spiegare che il sogno ameri­
cano corrisponde ad una masturbazione generalizzata. Mi pare 
che a qualcuno questo fatto non sia andato giù». In effetti alla 
sua uscita, due anni fa. America quasi quasi fece scandalo. 

A proposito di scandali: anche riguardo al nuovo disco G.N. 
qualcuno ha detto che certi temi, l'amore per esempio, o più 
semplicemente il rapporto maschio-femmina, vengono trattati 
in maniera troppo cruda e realistica... *ll problema è un altro: 
quando scrivo, e poi quando suono e canto, cerco di liberarmi 
dentro, di vivere e sentire fino in fondo ciò che dico. Quindi non 
faccio altro che raccontare la mia realtà quotidiana, che in fondo 
è anche quella di tantissime altre persone. Chissà! Forse questa 
convinzione è scandalosa o forse solo fastidiosa per chi vive in 
mezzo alle nuvole e vorrebbe che anche gli altri facessero la 
stessa cosa». 

Un'ultima curiosità, quali sono i modelli di questa «cantautrì-
ce» arrabbiata, cattiva, aggressiva e tutto il resto? *Tanto per 
cominciare lascerei perdere i morti, poi direi the la musica mi­
gliore resta sempre quella dei Beatles. Dopo di loro ci sono stati 
il vuoto e la speculazione: a parte qualche gruppo che ha cercato 
di raccontare le sensazioni e le emozioni proprie di una genera­
zione o magari di un'epoca. Penso ai "Talking Heads". per fare 

< un nome. Per quanto riguarda la musica classica, devo dire. 
invece, che negli ultimi tempi mi trovo ad ascoltarla sempre più 
raramente. Non si tratta di un atteggiamento "presuntuoso'". 
forse solo di una questione di disponibilità di tempo. Poi anche 
quando studiavo al Conservatorio ho sempre avuto gli stessi 
problemi; certi concetti musicali, dopo averli studiali, cercavo di 
filtrarli con la mia sensibilità, di dare la mia interpretazione di 
questo o quel compositore. Stesso discorso per le "regole sacre": 
all'esame di solfeggio, per esempio, sono stata bocciata per quat­
tro volte di seguito. E non è un caso*. 

Nicola Fano 

Nostro servizio 
8AN MINIATO — In arte, 
letteratura e teatro, la rivo­
luzione cristiana del medioe­
vo Introdusse soprattutto il 
principio della mescolanza 
degli stili. Da allora 11 lin­
guaggio umile e basso potè 
trattare argomenti alti e seri 
come nella Divina commedia', 
11 popolare e il tragico, il 
grottesco e il sublime convis­
sero nella sacra rappresenta­
zione e nel bassorilievi; San 
Francesco fu senza Imbaraz­
zi il giullare di Dio. 

Anche la cultura laica si 
giovò in seguito di questo fe­
lice Intreccio comico e meta­
fisico, accompagnando ad e-
semplo la figura santa e ridi­
cola, di don Chisciotte cava­
liere e martire, lungo un Iti­
nerario che era nello stesso 
tempo folle, frottesco e subli­
me 

Itinerario non diverso per­
corre Ramon il mercedario, V 
eroe eponimo del dramma 
che Luigi Santucci ha scritto 
per la XXXV Festa del Tea­
tro a S. Miniato, come ridu­
zione di una novella conte­
nuta nel suo volume II barn» 
bino della strega, edito pro­
prio quest'anno. Anche Ra­
mon del resto è un cavaliere 
ed è spagnolo, anzi catalano. 
Visse nella prima metà del 
secolo XIII e si consacrò all' 
Ordine «sacro, reale e milita-

«Ramon il mercedario» in scena a San Miniato 

DonChisciotte 
e il dott. Freud 

Lamberto Puggelli regista d'un bel testo di Santucci - Storia di 
un «hidalgo» avventuroso e un po' nevrotico, in lotta con i Mori 

re» del Mercedari. Con una 
vena di allegra follia, non 
minore di quella degli hidal-
gos successivi o dei paladini 
arlosteschi, e con una pervi­
cacia masochistica, trascor­
se la vita a riscattare i prigio­
nieri cristiani fatti schiavi < 
dai mori. 

• Candido e incrollabile, Ra­
mon commette sacrifici pro­
digiosi. Se è ancora verosimi­
le l'accettazione di un setten­
nato di schiavitù per liberare 
l'amata Manica, il successi­
vo perdono che elargisce all' 
uccisore della donna già ci 
trasferisce nel clima di una 
favola allucinata. Come in 
un mistero medievale il grot­
tesco lascia trasparire 11 su­
blime. La sfida di Ramon e 
del suo compagno merceda­
rio, Pedro, osservata con la 

connivenza dell'agiografo e 
con l'analisi del cronista, as­
sume le tinte di un fabliau in­
cantato oppure si rinserra 
nel bianco e nero di un esa­
me di coscienza. 

Le bellissime pagine finali 
di Santucci consegnano al 
lettore-ascoltatore più un'a­
nima che un santo. Un vec­
chio che ha trascorso la vita 
ad imprigionarsi, nelle cate­
ne di un sogno autopunitivo, 
obbedendo alla paura di li­
bertà. Come in altri scrittori 
cristiani (Pasolini, Testorl) Il 
sogno-incubo di una madre 
che 11 figlio un giorno offese 
con il suo parto, s'impone co­
me 11 vero movente delle av­
venture sacrificali di Ra­
mon. L'autobiografia ó>l 
reale, basso e corporeo, fa da 

commento desolato alla soli­
tudine dell'eroe che sarà e-
letto cardinale. 

Ad un testo intenso e tal­
volta prezioso nel dettato, 
ammirabile comunque per la 
profonda sostanza morale, 
fa riscontro una regia (opera 
di Lamberto Puggelli) che ad 
una giusta intonazione di 
partenza non fa seguire né 
articolazioni né rifinlture. 
Giustamente l costumi e le 
scene, eseguite da Luisa Spi­
nateli!, rinviano alla icono­
grafia duecentesca di origine 
catalana. Il palcoscenico è 
occupato dalle edicole me­
dievali, a destra e a sinistra, 
simboleggianti oriente e oc­
cidente; In mezzo, con stiliz­
zate barchette, un mare geo­
metrico, e un andare e venire 

di piccoli effetti, siparietti, 
botole, praticàbili. Ancora al 
centro Varbor vitae. Pare di 
essere, felicemente, In un co­
dice «alluminato» d'oro, di 
azzurro e di minio, senza 
prospettiva. 

A questa secchezza avreb­
be dovuto corrispondere una 
recitazione candida e asciut­
ta, comica, ma senza effetti, 
sublime ma senza «tirate*. 
Purtroppo invece, il comico è 
più felliniano che medievale, 
e buoni caratteristi come E-
doardo Borioll e Riccardo 
Pradella, portano anzi una 
ventata di varieté, mentre 
Gianni Esposito risulta trop­
po veristico nel suo grotte­
sco. Nelle prime parti, Massi­
mo Foschi (Ramon) e Anto­
nio Salines (Pedro), recitano 
con la serietà professionale 
nòta, cgnuno seguendo la 
propria natura, senza che si 
avverta una mano di orche-
stratore. Il quale è sembrato 
assente anche nella lubrifi­
cazione degli ingranaggi mi­
nori (apertura e chiusura di 
scena, movimenti d'insie­
me), che sono la spia dell'im­
pegno artigianale. 

Con Santucci, presente al 
proscenio, la decorosa prova 
degli attori è stata vivamen­
te applaudita dal folto pub­
blico. 

Siro Ferrone 

Conan, il nuovo eroe «fantamitologico» del cinema Usa 

Femmine, muscoli e sex appeal 

Noétro servizio 
LOS ANGELES — Dopo il re­
cente successo degli eroi tec­
nologici che superano il limite 
dell'umano, Hollywood si sta 
piegando al fascino della po­
polarità di quella che è stata 
definita dai critici la •fantasia 
eroica», meglio conosciuta da­
gli afickmados del genere co­
me «spada e stregoneria*. 
«Fantasia eroica» viene vista ' 
come la forma più elementare 
dì psicologia catartica, una 
fantasia adolescenziale, anco­
ra oggi viva tra gli americani: 
se vuoi qualcosa prendila; se 
qualcuno o qualcosa ti si oppo­
ne. distruggilo. 

E* questo il «messaggio» 
chiave di Dragonslayer, una 
recente produzione Disney-
Paramount, e di Conan U bar­
baro, una produzione Univer-
sal-Dino De Laurentiis da 17 
milioni di dollari, appena fini­
ta di girare in Spagna e previ­
sta sugli schermi a Natale. 

John Milius (sceneggiatore 
di Apocalypse Now, Corvo ros­
so non avrai U mio scalpo, V 
uomo dai sette capestri e regi­
sta di Dillinger, Il vento e il 
leone e Un mercoledì da leoni, 
quest'ultimo il testo classico 
sullo sport del surf), ha scritto 
e diretto la «Saga di Conan», 
personaggio mitologicocreato 
negli Anni Trenta dallo scrit­
tore Robert Howard. Colloca­
ta sullo sfondo di un passato 
distante e avventuroso al di là 
di ogni immaginazione — la 
mitica «età hyboriana» di Ho­
ward — Milius vede nella «sa­
ga di Conan» un collegamento 
con la società contemporanea. 

•Ciò che ha facilitato questo 
progetto», dice Milius. «è che io 

e Howard abbiamo la stessa 
visione della civiltà. Che poi si 
collega anche alla miaidea di 
fare cinema, r registi che io 
amo — Ford, Kurosawa, Ber-
gtnan — hanno sempre fatto 
film su quello che piaceva a 
loro. E a me piace l'idea che 
Howard ha della civiltà , una 
civiltà fondata sulla selezione 
naturale». 

Durante le riprese del film 
in Spagna, la roulotte-ufficio 
di Milius, profondo conoscito­
re della storia militare, era 
piena di libri su tattiche di 
guerra, sulle organizzazioni 
segrete britanniche fondate 
durante la Seconda guerra 
mondiale e, ovviamente, sui 
barbari. «La gente — dice Mi­
lius — mi chiede continua­
mente come mai sono cosi in­
teressato alle culture pagane e 
teutoniche. Io rispondo che le 
studio perché penso ci sia 
qualcosa di buono da scoprire 
in quelle civiltà. La gente allo­
ra mi diceche viviamo in tem­
pi moderni e che non abbiamo 
più bisogno di quel generedi 
cose. Non è vero. Cos'è la civil­
tà comunque? La sola cosa che 
abbiamo ottenuto diventando 
più civili è quella di aumenta­
re il numero dei corpi su que­
sta terra». 

Nonostante la precisione ac­
cademica con cui il regista ha 
cercato di ricreare le culture 
antiche nel film, l'aspetto sco­
lastico non interferisce con 1' 
azione. Un giornalista del Los 
Angeles Times recatosi in Spa­
gna per assistere alle riprese, 
ci assicura che «Conan è un'av­
venturosa fantasia storica, che 
ricorda in parte i giorni ro­
mantici ed eccitanti di Errol 

L'orchestra di Gii Evans in concerto a Firenze 

Che classe quella big band! 
Nostro servizio 

FIRENZE — 71 signore coi ca­
pelli bianco-latte, il volto grin­
zoso e abbronzato sotto gli oc­
chiali è CU Evans, l'ultimo dei 
grandi arrangiatori america­
ni, sopravvissuto all'età del 
(jazz) freddo attraverso mu­
tazioni stilistiche terribilmen­
te individuali. «Ha saputo rin­
novarsi», ha osservato talvolta 
la critica ed è davvero il mini­
mo che si possa osservare. La 
sua big band è attualmente 
una creazione poderosa e dut­
tile; disposta sul bilico elet­
troacustico, tra il sintetizzato­
re di Pete Levin e la sezione 
dei fiati, sa trarre impensabili 
raffinatezze senza mai venir 
meno al ritmo, alla pulsione; 
al beat. 

Per musicisti cosi catturare 
Vatienzhme di quelle centi­
naia di giovani che la sera si 
trovano setto il colonnato de­
gli Uffizi e tenere tutti quanti 

inchiodati, plaudenti e soddi­
sfatti fino alla fine del concer­
to. è stata quasi una bazzecola. 
Sarebbe ozioso chiedersi quan­
ti di loro già conoscessero E-
vans attaverso i suoi dischi e le 
tue storiche imprese, da Birth 
off the coot, all'orchestra con 
Mies Davis, dalle sottili argo-
mentazioni per orchestra al 
funky elettrico e paradossale, 
da Las Vegas tanfo a Foxy la­
dy di Jimy Hendriz. Evans 
non * un mostro «acro di pro­
fessione anche se ha suonato 
spesso in Italia, compresa Um­
bria jazz; è figura troppo schi­
va e sfuggente, la sue musica 
fa torto a troppe definizioni e 
poi la caputio benévolentiae 
(n truccai da quattro soldi») 
non sa neppure dove stia è* ern­
ia. Se la sua musica piace * 
quiiidi solo perché fresca éi è-
aee, intensa e poliedrica. 

Del jazz mantiene la trema 

parti, la successione ideale de­
gli assoli; del rock prende il 
fuoco genuino, la lingua lun-

f a, i riff poderosi; dal-
*avanguardia» trae la ricerca 

sui timbri e sui colori, peraltro 
da sempre uno dei punti chia­
ve dell'universo evansiano. 
Memorabile la sequenza dett* 
assolo di George Lewis ai 
trombone, rincorso dal sinte­
tizzatore di Pete Levin. ed af­
fiancato infine dallo stesso Gii 
Evans al ptano, una successio­
ne bruciante, che si chiude nel 
pieno dell'orchestra. Un tocco 
di classe. 

La big band, tra parentesi, 
si presenta in questa tournee 
con la formazione un poi' rima­
neggiata rispetto al prevista 
Noce dementi in tetto, tra eoi 
i dee (cernii trombettisti Han-
atoal Jferetn reterson e Levo 
Solo// (lo ricordate? suonava 
nei Blood, Sweat and Tears). 
Manca la chitarra elettrica di 

R jetxicta G9 Evans 

Harim Buttock e il _ 
sassofonista Bill Evans: que­
st'ultimo. ingaggiato nei nuo­
vo grappo ai mues Davis ha 
ricevuto il divieto del fronde 
trombettista di puaasi parte 
a Qualsiasi formazione. 

La nesso orchestra, lunedi 
27, aprirà la rassegna di big 
banda promossa dal Comune 
di Bologna. 
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Flynn, condita con il partico­
lare marchio del soprannatu­
rale di Howard». 

Arnold Schwarzenegger, 
detentore del titolo di «Mister 
Mondo», interpreta il ruolo di 
Conan, un capo cimmerico, 
muscoloso, incredibilmente 
duro e veloce; Max Von Sy-
dow è un re in declino, e San-
dahl Bergman, la bionda e se­
xy ballerina già vista in Ali 
thatiazz, di Bob Fosse, è Vale­
ria, ramante di Conan, avven­
turosa e feroce quanto la spada 
stessa di Conan. 

La trama del film segue le 
origini di Conan bambino, la 
sua gioventù e la sua sete di 
vendetta contro lo stregone 
del male Thulsa Doom, inter­
pretato da James Earl Jones. 
La produzione -non ha badato 
a spese. Le riprese del film so­
no state fatte in Spagna per 
cinque mesi utilizzando 49 set 
e oltre tremila costumi creati 
appositamente per il film. Il 
costumista è ftòn Cobb, che 
cominciò la sua carriera come 
vignettista politico per la Los 
Angeles Free Press alla fine 
degli anni Sessanta e disegnò 
poi i costumi per Guerre stel­
lari, Incontri ravvicinati e A-
lien. 

n cast si è addestrato per ol­
tre tre mesi nelle arti marziali 

e nell'uso delle spade per pre­
pararsi alla grande quantità di 
duelli e scontri previsti dal 
film (per la maggior parte dei 
casi gli attori non ricorrono a 
controfigure nemmeno per le 
scene più pericolose). 

Milius, nel passato definito a 
sua volta un •barbaro geniale» 
dal Village Voice di New 
York, spesso considerato un 
regista «arrogante e aggressi­
vo» e accusato dalla critica di 
essere «borioso, maschilista e 
reazionario», è in realtà uomo 
spiritoso e intelligente, appas­
sionato di storia e un «malato» 
di fantasia. 

«Ho impiegato nove mesi a 
scrivere la prima versione di 
Conan e quella che abbiamo 
girato è la quarta versione», ha 
detto il regista. «Ma non ho co­
minciato nemmeno a scrivere 
la prima se non dopo aver letto 
tutte le storie esistenti su Co­
nan e dopo aver studiato a fon­
do riti magici e culti pagani, 
che hanno entrambi una parte 
preminente nel film. Ho an­
che cercato di "catturare" lo 
spirito di Conan per restargli 
fedele. Sebbene la mia sce­
neggiatura sìa originale, ho 
pensato di usare tutti i pezzi 
dei roroanzisu Conan cine a-
vrebbero potuto essere utili. 
Per esempio nel film c'è la 

E* un bellissimo 
barbaro scaturito 
dalla mente 
di uno scrittore 
morto suicida 
negli Anni Trenta 
Il film (oltre 
sedici miliardi 
di lire) diretto 
da John Milius 
Perché torna 
di moda a 
Hollywood la. 
«fantasia eroica» 

scena di una crocifissione che 
ogni lettore di Howard potrà 
immediatamente riconoscere. 
E' una delle scene più memo­
rabili del suo intero lavoro». 

La prima storia incentrata 
su Conan, La Fenice sulla spa­
da, fu pubblicata nel 1932. Q 
suo autore, Robert Howard, 
era a sua volta un personaggio 
da romanzo. Dopo aver vaga­
bondato attraverso varie, città 
del Texas, si stabili a Cross 
Plains, dove si uccise nel 1936 
con un colpo di pistola all'età 
di 30 anni: aveva appena rice­
vuto la notizia dell imminente 
morte della madre. 

Conan non è il solo «eroe» 
creato da Howard, ma senz'al­
tro il più famoso. Howard 
scrisse 18 romanzi che aveva­
no Conan come protagonista, e 
vari altri manoscritti lasciati 
incompiuti e completati dopo 
la sua morte da altri scrittori. 
Conan — un simbolo di sen­
sualità e potenza masrtiile — 
divenne così popolare che ne­
gli Anni Sessanta le copertine 
dei suoi libri, disegnate dall'il­
lustratore Frank Franxetta, 
vennero stampate su manifesti 
e vendute a milioni. 

Fedele all'immagine di Co­
nan, il film promette un ritor­
no alle mirabolanti avventure 
(che a quanto pare saranno 
persino più fantasiose di quel­
le cinabbiamo appena assistito 
ne / predatori dell'arca perdu­
ta di Steven Spielberg) e a un* 
epoca più innocente: un'era di. 
eroi e eroine impavide e dal 
sangue caldo. Se funziona, e 
Miltus non sembra nutrire 
dubbi in proposito, Conan da­
rà inizio a una nuova moda. 
Vedremo come andrà a finire. 

CINEMAPRIME Ui 

E per figlio un mantenuto 
PROFESSIONE FIGLIO—Reato: Stefano Bol­
la. Sceneggiatura: Stefano Bolla, Leros Pittoni, 
Silvia Napolitano. Interpreti- Max Von Sydow, 
Vinta Lisi. Bonnie Valente, Monica Paglicci, 

Bruno satani,Carlo Annamaria 
Russo. Fotografia: Mario _ r 
Ennio Morricone. Montacelo: Franco Fraticel 
li. Sentimentale, italiano, 1979. 

Scampolo estivo o fondo di fnegarrinn, qnt nu 
film di Stefano Rolla, esordiente non più giova­
nissimo, venne presentato con altro e peggiore 
titolo (Bugie bianche) alla Hi «segna di Sotren-
to del 1979, ricevendovi un'accoglienza poco 
propina alla distribuzione sui normali «berrai. 

Qui si narra d'un ragazzo. Renato, che, muni­
to solo del suo flauto e della sua faccia tosta, 
«seduce» pUtonicamente una coppia senza figli. 
in quel di Venezia, piazzandosi nella casa dei 
due come ipotetica prole naturale dell'uomo 
della tsnjasione. Fin daUmizio. del resto, avre-
mo scoperto che Bcnato non è nuovo a simili 
imprese, dagli obiettivi oscuri (al di là della 
rontsnUMa i»ma*ediau)o leziosi. la 

U Metro si 
ai 

VACANZE LIETE 
MAftCB€aO/rUMtNI 
PENSIONE LIETA - Telai. (0641) 
32.461. Vicinissima mare, rinnovata. 
cucina curata dalla proprietaria, ca­
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13.000. luglio 15.000. agosto 
17.000 Nuova gestione. 

RIVABEUJk/fUMtNI 
HOTEL NOflDIC - Vi* Cervignano 13 • 
Tel. (0541) 55.121 - Sul mare, carne* 
re con/senza servizi, balconi, ascen­
sore. bar. cabine spiaggia. Giugno e 
dal 26 agosto al 15 settembre 

. 13 000-15 000. luglio 16.000-18000. 
• 1-25 agosto 19.000-21.000 tutto 

compreso anche IVA. Sconto bambi­
ni. 

TOflREPEORERA/RIMINI 
PENSIONE CORALLINA - Via San 
Salvador 92 • Tel. (0541) 720267 -
sul mare • ampio pareheggio privato -
parco giochi bimbi • balconi vista ma- ' 
re - conduzione proprietario - cucina 
genuina • Luglio e dal 21 al 31 ago-1 

sto 14 500/15.500 - Settembre 
11.000/12.000 tutto compreso. 
Sconti famiglie. 

RIMIMI 
HOTEL BRASILIA • Tel. (0541) 
80 195 - Sul mare - camere servizi • 
parcheggio - Giugno-settembre 
14 000 - Luglio 16 500 - 21-31 ago­
sto 15 000 compresa IVA. 

RIMINI 
PENSIONE CLEO - via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare -
ambiente familiare • tranquillo • Giu­
gno e settembre 14 000 • Luglio 
16.000 - Agosto interpellateci • Dire­
zione propria 

MtRAMARE/RIMINI 
ALBERGO MEDITERRANEO - Tel. 
(0541) 32.105 • Completamente ri­
modernato • vicinissimo mare - ge­
stione propria - specialità pesce - ca­
mere servizi, balcone, citofono, a-, 
scensore, bar. tv color, parcheggio -
Bassa 14000/15.000 - Luglio 
18000/19.000: 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL ARIX - via Messina 3 - Tel. 
(0541) 33.445 - Venti metri spiaggia. 
moderno, camere con doccia. WC. 
balconi, cucina bolognese, bar, sala* 
TV. parcheggio, cabine. Bassa 
11.000/13.000 - Luglio 15000/ 
17.000 - Tutto compreso. Agosto 
conveniente. 

VISERBELLA/RtMINi 
VILLA LAURA - via Porto Patos 52 -
Tel. (0541) 721.050 - Sul mare, tran­
quillità. comforts. parcheggia Ver* 
ranno servite specialità gastronomi­
che. Cucina veramente romagnola. 
Giugno-settembre 12.500. Luglio 
14.000 compreso IVA e cabine mare. 

' Sconto bambini. Agosto interpella­
teci. 

MAREBEUO/rWWfl 
HOTEL JORENA - Tel. (0641) 32.643 
.- Vicinissimo mare. treoqgHto. mo­
derno. camere servizi, balconi, cuci­
na curata dai proprietari - Giugno 
12.500. Luglio 15.600. Agosto inter­
pellateci. 

^ Hi 
lini di «Prova aTawchestra, i 
tende. Anonimo Veoeztano. 

La conclusione è a sorpresa (ma non poi trop­
po). A ogntja>pdoj^vicenda —-se ci si perdona 
«V» aa*j*»̂ a»v*é> aea*a*no*4k^b>a"ar«) ^^•wee** o> a*ans^»a»"aaEa«u»aa> aejB_er*4aBaBa^E^e> ^^ •̂* O H B 

VonS*ó^mediVìrrtaUritT«ontastoatkfivarela 
credibilità dei |nr aggi «armstné». Quanto al 
figlio di pressacela, ossia Bonase Valente, noi 
non vorremmo averlo i 
mo cugino. Peccato per il neo-regista; il 

RIMINI 
PENSIONE VILLA RANIERI • via Delle 
Rose,- Tel. (0541) 61.326 - Vicina 
mare - tranquilla • familiare • cucina 
genuina abbondante. Offerta specia­
le luglio 15000. agosto 19.000, set­
tembre 13 000. 

Vacanze azzurre 
sull'Adriatico 
RIMINI/TORREPE0RERA 
HOTEL ARABELLA • Tel. (0541) 
720 178 - 50 metri dal mare - camere 
servizi - balconi • parcheggio. Dal 
19/8 all'1/9 tredici giorni pensione 
completa L. 215000 Settembre 
14 500 al giorno. Dir. propr. 

CATTOLICA 
HOTEL PANORAMA • Tel. (0541) 
963 397 - Sul mare, tutte camere 
servizi privati, ascensore, parcheg­
gio. Ultime disponibilità luglio e ago­
sto L. 18 000-22.000. Ogni giovedì 
cena in campagna. 

avvisi economici 
11» OFFERTE LOCALI 

PER VILLEGGIATURA 

RICCIONE affittasi camere ago­
sto 7 000/5.000 - settembre ap­
partamenti. Telefonare (0541) 
4è 892 (dopo ore 21.30) 

20) ARTIGIANATO 

DITTA LR idraulico, gasista, 
tapparellista. pulizia riparazioni 
caldaie, riparazioni in giornata 
telefonare 269.455 Bologna 

HOTEL VILLA PANOA - via Firenze -
Te). (0641> 82 539/32 643 - Vfctnittt-
ieoniara.rifoderno. ogni comfort, cu­
cina rinomata, nuova gestione, offer­
te speciale: 7 giorni pensione com­
pleta Giugno 73.500- Luglio 108.500 
complessive. 

CATTOLICA 
Vacanze gratis • HOTEL IMPERIALE 
con piscina • Tel. (0641) 962.414 • 
HOTEL VENOOME - Tei «36411 
963.410 - Tre persone stessa cerne­
rà pagheranno sc4o per due-Camere 
con servizi, balcone • Ascensore -
Menù a scena-100 metri ormare. 

HOTEL AQUILA IPORO - viale Cec-
carini - Tel. 10541) 41.353 - Vicinissi­
mo mare-Cernere con/senza servizi. 
Offerta spec. lugio 17.500/19 000 -
Agosto 21.000/23.000 - del 24 ago­
sto • settembre 13.500/15.000 -
Sconti bambini/famiglie. 

PENSIONE RAMMCTTA - Tei. 10641) 
80.067 - Vtcjnissens more, ogni com­
fort - Rinomata per le sua cucina. 
ambiente tamaarg - Lugto 14.000/ 
15.900 - Settembre 11.000/12.500 -
Agosto •nterpeSeteci. 

•*••*•* 81 •» ^P^SBW%0BP% 

HOTEL DELLE NAZIONI -Tel «3641) 
967. W0 • Al mere - Cernere con ogni 
confort, meno a scelta, garage, par-
cneggìo a cabina gratuite. Offerte 
vantaggiose- InterpeSsteci. Rmarre-
te soddnìfatti. 

CATTOLICA 
HOTEL TfttTONE - Tel «3641) 
063.140/967.160 - 2* categoria - Sul 
mera - Tutte le cernere con servai 
baicene vista mare, garage parchea-
90. cabine gratuM. menù a scena. 
Offerta vantaggiose. Inter pesateci.. 
.Rimarrete sodisfatti. 

WTELMaANOHEivrnA 
- Tel 13641) 40.895 - Direne-

servizi 

meo 
HOTEL fUNG - via De Amids 88 - Tei 

2sV7 - 8*3 e ost nm et SOL 
24*-679 L. 13.000. 

«HO -Tel «98411 « a r a 

SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

42 MESI 
DI RATEAZIONI 
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